
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che la 7a Commissione permanente (Cultura e patrimonio

culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport),

il 16 luglio 2024, ha approvato il seguente disegno di legge, d’ini&shy;

ziativa del Governo:

Istituzione del Museo del Ricordo in Roma

Art. 1.

(Istituzione e finalità del Museo del Ricordo)

1. Al fine di conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli italiani e di
tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle
loro terre degli istriani, dei fiumani e dei
dalmati nel secondo dopoguerra, di rico&shy;
struire e narrare la storia degli italiani del&shy;
l’Istria, di Fiume e della Dalmazia e della
più complessa vicenda del confine orientale
italiano, anche in coerenza con le finalità di
cui alla legge 30 marzo 2004, n. 92, è isti&shy;
tuito il Museo del Ricordo, con sede in
Roma.

2. Alla gestione del Museo di cui al
comma 1 provvede la Fondazione Museo
del Ricordo, ente di diritto privato costituito
dal Ministero della cultura ai sensi degli ar&shy;
ticoli 112 e 113 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42. Alla Fondazione
possono partecipare, oltre al Ministero della
cultura, la regione Lazio, la regione Friuli
Venezia Giulia, Roma Capitale e altri sog&shy;
getti pubblici e privati.

3. Il patrimonio della Fondazione di cui al
comma 2 è costituito da apporti del Mini&shy;
stero della cultura e può essere incrementato

da ulteriori apporti dello Stato, nonché dalle
risorse provenienti da soggetti pubblici e
privati. Le attività della Fondazione sono fi&shy;
nanziate con le risorse di cui all’articolo 2,
comma 1, e possono essere integrate anche
tramite le risorse facenti parte del patrimo&shy;
nio di cui al primo periodo e con ulteriori
contributi di enti pubblici e di soggetti pri&shy;
vati.

4. Con decreto del Ministro della cultura
sono approvati gli schemi di atto costitutivo
e di statuto della Fondazione di cui al
comma 2.

5. La Fondazione di cui al comma 2 è
sottoposta alla vigilanza del Ministero della
cultura secondo le modalità previste dalla
normativa vigente. All’attività di cui al
primo periodo il Ministero della cultura
provvede nell’ambito delle risorse umane, fi&shy;
nanziarie e strumentali disponibili a legisla&shy;
zione vigente.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Per la realizzazione del Museo di cui
all’articolo 1 è autorizzata la spesa di 3 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2024, di cui 200.000
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euro da destinare alla dotazione iniziale
della Fondazione di cui all’articolo 1,
comma 2, 3 milioni di euro per l’anno 2025
e 2 milioni di euro per l’anno 2026. Per il
funzionamento del Museo è autorizzata la
spesa di 50.000 euro annui, a decorrere dal&shy;
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2024, 3 milioni di euro per l’anno
2025 e 2 milioni di euro per l’anno 2026,
finalizzati alle spese necessarie all’istitu&shy;
zione del Museo, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;

mia e delle finanze per l’anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero della cultura;

b) quanto a 50.000 euro annui a decor&shy;
rere dall’anno 2026, finalizzati al sostegno
delle spese necessarie per il funzionamento
del Museo, mediante corrispondente ridu&shy;
zione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

IL PRESIDENTE
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